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n° 30 del 8 ottobre 2013 
 

“ESPLODE IL CASO” N.E.S. 
 

... e purtroppo l'avevamo già segnalato quasi due anni fa!!?? 
 

Grande rilevanza viene data sui media, in questi giorni, al caso N.E.S. 
(North East Services), la società che gestisce il trasporto di valori e che 
un tempo operava anche per Carive. 

Dalla stampa abbiamo appreso che alcune banche (tra cui Intesa) 
avrebbero chiesto a questa azienda la restituzione dei fondi 
precedentemente depositati e, non ottenendo risposta, si sarebbero 
rivolte alla magistratura.  

Sempre secondo i giornali mancherebbero dai forzieri una quarantina di 
milioni di euro. Bazzecole. 

Fatti eclatanti, a dir poco incredibili per società che operano in un 
settore così delicato e che quindi dovrebbero essere soggette a severi 
controlli. 

Quello che però ci fa inc… infuriare è che le disfunzioni della N.E.S. noi 
(solitariamente) le avevamo segnalate alla direzione Carive quasi due 
anni fa!! 

 



 

Nel gennaio 2012, infatti, abbiamo inviato alla direzione Carive una prima 
lettera, seguita da un comunicato flash agli iscritti (n.2 del 17.1.2012 
“Occhio al plico” ), con la quale mettevamo in risalto le anomalie della 
gestione del trasporto dei valori, con continui rilievi effettuati dagli 
addetti alle casse, riguardanti l’arrivo di contanti per un valore inferiore a 
quanto dichiarato sulle bollette accompagnatorie. 

Nei mesi successivi abbiamo inviato altre segnalazioni dello stesso tenore, 
tanto è vero che in una (del 6.2.2012) terminavamo così:  

"Vi esortiamo inoltre nuovamente (vedi nostra n.16/2012 del 16.1 scorso) ad un 
severo controllo sull'operato della N.E.S. in quanto dalla nostra precedente 
corrispondenza abbiamo riscontrato presso le filiali altri fatti anomali riconducibili 
ai servizi erogati." 

Forse, se le nostre segnalazioni fossero state tenute in debito conto, non 
si sarebbe giunti alla situazione odierna!!  

L'azienda, invece, ha preferito fare le solite pressioni sui cassieri e, 
purtroppo, ci risulta che alcuni abbiano pagato di tasca propria, 
nonostante la nostra esortazione a non farlo (altri fortunatamente ci 
hanno ascoltato)! 

 
 
 
Abbiamo inviato in questi giorni una richiesta alla direzione 

affinché siano sanati questi casi assurdi, 
restituendo quanto sborsato dagli addetti di cassa. 

 
Si è arrivati al punto di dar credito ad un operatore esterno  

ora sotto indagine 
e non si è creduto ad un proprio dipendente!! 

  
 
 
A volte, basterebbe veramente poco per evitare certi “infortuni”, 
sarebbe sufficiente ascoltare quei “rompic...” di Libero ... 

 


